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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / sabato 13 marzo T976 

Ieri in Prefettura nell'incontro con l'on. Bosco 

Disoccupati: presentate nuove liste 
sarà ristrutturato il collocamento 

Sono confermati tutti gli altri impegni assunti dal sottosegretario a Roma - Le nuove liste comprendono almeno 
7-8 mila disoccupati - Lunedì riunioni per coordinare le attività e per definire i criteri dell'avviamento al lavoro 

I disoccupati in piazza Plebiscito mentre attendono le conclusioni della riunione 

La riapertura dei termini 
per la presentazione di nuo­
ve liste di disoccupati e la 
ristrutturazione e controllo 
del collocamento sono i pro­
blemi sui quali si sono avuti 
i risultati più concreti nella 
riunione di ieri in Prefettura. 
presente il sottosegretario al 
lavoro Bosco. 

Rimangono confermati gli 
impegni per il reperimento 
di occasioni di lavoro assun­
ti a Roma il 3 marzo scor­
so. E cioè: l'incontro con le 
Partecipazioni Statali per de­
finire il problema degli inve­
stimenti e della sostituzione 
del turnover in Campania; 
incontri per definire gli inve­
stimenti pubblici nei lavori 
straordinari, nell'edilizia ecc.; 
risoluzione dei problemi rela­
tivi alle esigenze di qualifi­
cazione professionale per l'av­
viamento al lavoro dei disoc­
cupati. 

In matt inata circa un mi­
gliaio di disoccupati organiz­
zati hanno dato vita ad una 
manifestazione sfilando in 
corteo per le vie del centro, 
fino a piazza Plebiscito 

Altri cortei, si sono svolti 

La conferenza sull'occupazione 

Ampia consultazione 
e obiettivi precisi 

Una riunione alla Regione con le forze sindacali 
L'iniziativa si svolgerà il 22 e il 23 aprile prossimi 

In preparazione della con­
ferenza regionale sull'occupa­
zione — già fissata per il 
22 e il 23 aprile prossimi — 
si svolgeranno numerosi in­
contri tra le autori tà regio­
nali e i consigli di fabbrica, 
le associazioni di comuni, le 
comunità montane e le altre 
organizzazioni democratiche 
delle forze sociali e produt­
tive. 

Questo programma è stato 
deciso nel corso di una riu­
nione svoltasi alla Regione 
su iniziativa dei compagni 
Imbriaco e Visca presidenti, 
rispettivamente, della sesta e 
della terza commissione. <• Vi 
hanno preso parte anche il 
presidente della giunta, Nico­
la Mancino, gli assessori 
Grippo e Ievoli, i capigrup­
po Acocella, Virtuoso. Zanfa-
gna. Cortese, i consiglieri Mo­
naco, Gaspare Russo e Rug­
giero. I sindacati e rano rap­
presentati da i segretari re­
gionali Ciriaco e Morra. Era­
no presenti Enzo Giustino, 
presidente della Camera di 
Commercio di Napoli, e San­
toro. segretario generale del­
l'Unione regionale delle Ca­
mere di Commercio. 

La discussione è s ta ta am­
pia e in particolare Ciriaco, 
Morra e Giustino hanno in­
sistito sulla necessità che la 
conferenza dia alcune rispo­
ste immediate al d ramma 
della disoccupazione. Il pre­
sidente della giunta. Manci­
no. ha sottolineato che siano 
indicati con chiarezza gli 
obiettivi verso i quali deve 
muovere l'azione della Re­
gione e quella del governo 
centrale. 

Nel concludere la riunione. 
il compagno Visca ha ricor­
dato che la conferenza è la 
prima che si svolge nel Mez­
zogiorno e deve coinvolgere 
la più larga par te delle for­
ze sociali democratiche. Ri­
chiamandosi alle proposte 
avanzate. Visca ha messo in 
rilievo l'esigenza di concen­

trare la formulazione di pro­
grammi di intervento in ta­
luni settori : spesa pubblica, 
agricoltura e industria, infra­
strut ture. In questo quadro 
assume particolare valore il 
ruolo che debbono svolgere 
le Partecipazioni Statali e gli 
Enti locali. Uno dei primi 
momenti di confronto sui te­
mi che saranno affrontati dal­
la conferenza è rappresentato 
dal convegno sull'occupazione 
femminile convocato per mar-
tedi prossimo al cenacolo Se­
rafico in piazza S. Maria La 
Nova. 

In tanto s'è riunita la giun­
ta regionale che. t ra l'altro, 
ha affrontato anche il pro­
blema del rifornimento idrico 
dell'isola di- Capri. E' stato 
dato mandato agli assessori 
Grippo e Palmieri di pro­
muovere una indagine al fine 
di stabilire la potabilità as­
soluta dell'acqua del dissala­
tore; il fabbisogno idrico com­
plessivo dell'isola: la possibi­
lità di requisire il dissalatore 
allo scopo di consentire la 
gestione pubblica dell'impian­
to da par te dei comuni del­
l'isola; l 'intervento finanzia­
rio della Regione per realiz­
zare la pubblicizzazione del 
servizio idrico. Sono stat i inol­
t re prolungati i termini (fino 
al luglio di quest 'anno) per 
la presentazione da par te dei 
comuni delle richieste di fi­
nanziamento per progetti re­
lativi a opere igienico-sanita-
rie previste dal piano di 
emergenza. 
' La giunta ha anche provve­

duto alla nomina di due 
esperti per la questione in­
sorta t ra Regione. Comune 
di Sessa Aurunca e «SpA 
Aurunca Litora » circa l'edi­
ficabilità nella zona nord di 
Baia Domiiflr L'assessore al­
l'urbanistica. Silvio Pavia, so­
cialista. ha presentato alla 
segreteria della giunta un di­
segno di legge sulla discipli­
na urbanistica del territorio 
regionale. 

4TparaBelo 
I Mazzoniani 

Poiché nei tribunali cam­
peggia la scritta « La legge è 
uguale per tutti » e presso 
le legioni dei carabinieri il 
famoso tSei secoli fedele» 
anche il direttore del "Mat­
tino" ha voluto arricchire di 
un suo distico la redazione 
del giornale, cosi da lasciare 
qualcosa quando verrà il 
momento in cui il Banco di 
Xapoli, anziché lasciar per­
dere tutto per non sentir più 
parlare di Mazzoni, preferi­
rà lasciar perdere Mazzoni 
per poter parlare di tutto. 

Il detto di Mazzoni è — 
in tenta — più civettuolo e 
personalizzato, se si vuole 
anche più nudo e crudo di 
quelli citati. 

<» Se dispiace a Mazzoni I 
non date informazioni «: que-
il secco invito da ritenere 
neìla memoria. 

Naturalmente non tutta la 
redazione del "Mattino" ha 
accolto la trovata con favo­
re, così che ogni tanto si 
possono anche leggere intere 
pagine portate notte tempo 
in tipografia da tre o quat­
tro volenterosi redattori e 
fatte uscire clandestinamen­
te. 

Ma per far questo — ogni 
sera — bisogna aspettare che 
il direttore va a dormire e 
non sempre — come si può 
capire — l'impresa può an­
dare a buon fine. 

Cosi Mazzoni, regliando 
ininterrottamente per le ulti­
me 48 ore, è riuscito ad im-
p»rre il rispetto della sua re­
góla e la notizia della piena 
assoluzione del compagno Ma­
trone, già sindaco di Torre 
Annunziata, in sede di ap­
petto da parte del tribunale 

di Sapoli. non è riuscita a 
vedere la luce, mentre — sul­
lo stesso giornale — l'incri­
minazione' il rinvio a giudi­
zio e poi la condanna, com­
pletamente cancellata dalla 
sentenza di ieri l'altro, ave­
vano meritato una serie di 
titoli bene in mostra. 

E dire che il povero cro­
nista giudiziario del "Matti­
no" è riuscito, nonostante 
Mazzoni, a far sapere che 4 
giovani rapinatori sono sta­
ti processati, che ri era svol­
to un procedimento per un 
ferimento avvenuto ad Erco­
lano. che presso i giudici na­
poletani si sarebbero ritrova­
ti in questi stessi giorni ma­
fiosi e nappisti. 

Insomma tutto tranne Ma­
trone. perchè — come dice 
spesso tra se il direttore del 
"Mattino" (che ha preso or­
mai la mania di parlarsi in 
versi): comunista condanna­
to I il lettore va informato i 
quando invece viene assolto / 
chi ci legge va distolto 

Anche il direttore del "Ro­
ma" — vista la crescente for­
tuna dei detto mazzoniano — 
ha deciso di imitare il colle­
ga e per lo stile della disin­
formazione e — purtroppo — 
per la mania versaiolo 

Ma il direttore del "Ro­
ma" è riuscito — anche per­
chè favorito dai lunghi stu­
di alla scuola mazzoniana — 
od essere più ermetico e con­
clusivo poetando: se cosi in­
forma il Mattino ' non può 
farlo anche Zullino? 

Con Zullino o con Mazzo­
ni ! buona notte informazio­
ni! 

Illustrato ieri il programma 

UDA: nuovo rapporto 
università-lavoro 

L'obiettivo principale è la riforma — Bisogna su­
perare i limiti dei provvedimenti urgenti 

Alle elezioni universitarie 
che si te r ranno il 25 e il 26 
prossimo la lista unitar ia di 
sinistra UDA (composta da 
comunisti, socialisti, aclisti. 
indipendenti e comunisti 
greci) si presenta con un 
preciso programma di lotta 
intorno al quale — hanno 
detto i compagni del coordi­
namento provinciale nel cor­
so di una conferenza stani-

Rodi 

Assolti 
*nové studenti; 

accusati 
di incidenti 
al « Righi » 

Sono stat i assolti, con for­
mula piena, dai giudici della 
seconda sezione penale del 
tribunale, i nove giovani de­
mocratici, denunciati nel 1971 
per alcuni incidenti avvenuti 
nell'istituto tecnico « Righi ». 

I nove: Gennaro Doria, 
Francesco Scolise, Salvatore 
La Rocca, Osvaldo Balestri-
ni, Giacomo Galliano, Giu­
seppe Sorrentino, Pietro Ro­
tolo. Enrico Lanzara e Anto­
nio De Simone erano accusati 
di interruzione di pubblico 
servizio, di interruzione del 
regolare svolgimento delle le­
zioni e di aver «costret to» 
lo studente Giovanni Uccello 
a portare at taccato alla schie­
na un cartello con la scri t ta 
« sono un porco fascista ». 

Erano s tat i altresì denun­
ciati per danneggiamento tre 
neo-fascisti: Antonio Ferrara, 
Raffaele Petroli e Francesco 
Polverino, i quali avevano 
lanciato pietre contro le ve­
trate dell'istituto, frantuman­
dole. 

Nel corso del dibattimento 
è miseramente crollata la 
montatura di un dirigente del 
FUAN. il professor Gennaro 
Ruggiero, a t tua le consigliere 
regionale del MSI, e la se­
conda sezione del tribunale 
h a assolto, con formula pie­
na i nove studenti antifascisti, 
che erano assistiti dagli av­
vocati Iossa. Bisogni. Mal-
lardo e Lauro. 

Con formula dubitativa del 
reato di danneggiamento sono 
stat i assolti i t re neo-fascisti. 

Scioperi 
alla funicolare 

centrale 
La segreteria provinciale 

Cgil-Cisl-Uil degli autoferro­
tranvieri ha deciso una se­
rie di scioperi articolati al­
la funicolare centrale per 
definire la questione degli 
aspetti economici, giuridici e 
normativi dei lavoratori. 

Questi scioperi dunque sa­
ranno cosi effettuati: oggi 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 al­
le 20; lunedi dalle 20 a fine 
servizio; martedì dalle 9 al­
le 12. 

IL PARTITO 
CONGRESSI 

Secondighano « Centro », 
ore 18. con D'Angelo e Do-
nise. Stadera, ore 18. con 
Marzano. Maìetta e Tulanti . 
ASSEMBLEE FEMMINILI 

A Castellammare di Stabìa 
(«Togliat t i») ore 18. A Soc-
cavo, ore 18,30. con A. Fran­
cese 
PREAWIAMENTO 

A Caivano, assemblea, ore 
19. 
ATTIVO 

A Chiaiano, ore 18,30, con 
Russo. 
ASSICURATORI 

A S. Giuseppe Porto, ore 
16.30. assemblea con Tubelli. 
ASSEMBLEA 

Domani, a S. Gennariello. 
ore 10, assemblea con La 
Pietra. 

pa — bisognerà creare un * a-
sto schieramento unitario in­
dispensabile per spingere in 
direzione della riforma uni­
versitaria. 

Un accordo politico unita­
rio degli studenti che non 
sia però limitato solo alle 
vicende dell'università si ren­
de ancora più necessario qui 
a Napoli dove, in maniera 
più manifesta, si pAsentano 
fenomeni di disgregazione 
economica, sociale e civile. 
Da qui la necessità — hanno 
det to i compagni dell'UDA — 
di una università che a t t ra ­
verso -una didattica- e una 
ricerca qualificata, sia capa­
ce di formare i quadri diri­
genti indispensabili alla ri­
nascita e allo sviluppo del 
Mezzogiorno. Ecco perché — 
hanno continuato — propo­
niamo di tenere al più pre­
sto conferenze di facoltà sui 
seguenti temi: a) program­
mazione della formazione 
professionale alle reali esi­
genze di sviluppo: b) conte­
nuti ed organizzazione dei 
piani di studio; e) qualità 
dell 'attività di ricerca con­
dot ta nei vari is t i tut i : d) an­
damento dei flussi di occu­
pazione per ogni corso di 
laurea. 

E' questo un modo concre­
to per saldare la lotta per 
il r innovamento didattico a 
quella dell'occupazione e per 
inserire la programmazione 
delle att ività universitarie 
nel piano di sviluppo regio­
nale. Da qui la proposta di 
una dislocazione regionale 
delle sedi universitarie. Ma 
per incidere positivamente 
sulla direzione dell 'ateneo è 
indispensabile l 'ampliamento 
e il rafforzamento di tut t i 
gli spazi democratici e di 
partecipazione già introdotti 
dai più inadeguati provvedi­
menti urgenti di Malfatti. 

A questo proposito l'UDA 
indica i seguenti obiettivi: 
1) applicazione piena dello 
s ta tu to dei lavoratori per il 
personale docente e non do­
cente: 2) valorizzazione del­
l 'assemblea: 3) pubblicità de­
gli at t i dei consigli di isti­
tu to . di facoltà e di ammi­
nistrazione: 4) diritto di vo­
to ed ampliamento della pre­
senza studentesca nei consi­
gli di facoltà: 5) ampliamen­
to della base elettorale del 
ret tore (a t tualmente eletto 
dai soli titolari di cattedre. 
n.d.r.): 6) costituzione dei 
consigli di istituto come cen­
tri di programmazione demo­
cratica della didattica e del­
la ricerca. 

Per quanto riguarda il di­
r i t to allo studio nello speci­
fico della realtà napoletana 
1TJDA si impegnerà per la 
riattivazione delle case del­
lo s tudente già esistenti e 
per la creazione di al t re nuo­
ve nella zona di Fuorigrotta 
e del secondo Policlinico. Lo 
stesso discorso vale per !e 
mense ment re per il proble­
ma dei t rasport i si chiedono 
agevolazioni sulle tariffe su 
scala regionale. 

Questa piattaforma genera­
le di lotta — hanno ribadito 
i compatmi dell'UDA — sarà 
valida solo se sarà sostenuta 
da un processo riformatore 

In agitazione 
i dipendenti 
della Mostra 
d'Oltremare 

I dipendenti della Mostra 
D'Oltremare hanno procla­
mato lo s ta to d'agitazione e 
convocato per s tamane un in­
contro con la s tampa. • 

In un'assemblea saranno 
poi precisati le forme di lotta 
più idonee ad ottenere l'equi­
parazione al contrat to dei di­
pendenti civili dello Stato. In­
fatti, nonostante tale equipa­
razione sia s ta ta sancita da 
una sentenza della magistra­
tura del lavoro, l 'ente Mostra 
D'Oltremare persiste nel ri­
f iu ta 

nel corso di queste ore per 
via Verdi, via S. Giacomo, 
via Roma, nell'intento di 
mantenere viva l'attenzione 
della città sui problemi dram­
matici dei disoccupati. Le 
manifestazioni hanno avuto 
termine dopo che i rappre­
sentanti dei disoccupati han­
no riferito sui risultati del­
l'incontro. 

Questi possono essere ra­
pidamente sintetizzati nei lo­
ro punti essenziali. Sono sta­
te presentate una diecina di 
nuove liste di disoccupati che 
comprendono almeno altre 
sette ottomila persone. 

Per quanto riguarda, in 
concreto, la disponibilità di 
posti di lavoro, che è il pro­
blema essenziale, ferme re­
stando tutte le iniziative già 
concordate, di cui abbiamo 
riferito più sopra, si è per 
ora puntato sulla rapida ri­
strutturazione del collocamen 
to e sul suo corretto funzio­
namento. 

Tra tutte le chiamate di 
lavoro del collocamento, al­
meno cinque o sei mila per 
posti di lavoro non precari 
vi sono ogni anno. Il fatto 
è che difficilmente questi po­
sti vanno ai disoccupati, dato 
il modo di funzionare del col­
locamento. Di qui la decisio­
ne di r istrutturare il collo­
camento in tempi brevi. Alle 
disponibilità di posti di la­
voro, sarà data la massima 
pubblicità, anche con comuni­
cati alla stampa. 

Nel frattempo sarà fatta 
una ricognizione presso gli 
enti pubblici e le aziende pri­
vate dei posti delle quote per 
gli invalidi rimasti vacanti. 
Sono, inoltre, previste due riu­
nioni. Lunedi matt ina presso 
il collocamento si incontre­
ranno tutte le parti interes­
sate per avviare il coordina­
mento di tutte queste inizia­
tive. Nel pomeriggio della 
stessa giornata avrà luogo la 
riunione della commissione eli 
collocamento, allargata alla 
partecipazione dei rappresen­
tanti dei disoccupati, per de­
finire i criteri di graduatoria 

Firmata ieri la convenzione fra Comune e consorzi 

Inizia la fase operativa per 
40 mila vani delle cooperative 
Concab ed Irec costruiranno 6 mila appartamenti nella 167 di Ponticelli ed anticipano i 
denari per i servizi - Le cooperative costruiranno anche le case comunali per i senza tetto 

E' finalmente iniziata la 
procedura — che si prevede 
rapida per l'impegno del co­
mune e della coopcrazione — 
per realizzare i circa 40 mi­
la vani di edilizia cooperativa 
nella « 167 » di Ponticelli: ieri 
mattina nel corso di un in­
contro cui hanno partecipa­
to anche i rappresentanti dei-
la stampa cittadina, è av­
venuta la firma della conven­
zione fra comune e i due con­

sorzi CONCAB e IREC. 
Sono intervenuti il sindaco 

Valenzi, 11 vice sindaco Car­
pino, gli assessori Sodano e 
Di Donato, il presidente del 
CONCAB ing. Sandro Coletta 
e l 'amministratore delegato 
dell'IREC. dott. Franco Ca-
pacchione, presenti alti fun­
zionari comunali nonché il 
presidente regionale Naddeo 
e il vice presidente naziona­
le. Obici, dell'associazione 

cooperative di abitazione. 
Inizia dunque la fase ope­

rativa: il comune concede il 
diritto di superficie alle eoo 
perative, e queste si impegna­
no ad anticipare i denari per 
l'inizio delle opere di urba­
nizzazione e dei servizi, ed 
hanno già pronto il piano fi­
nanziario che, secondo la con­
venzione, dovrebbero presen-

I tare al comune entro sei me-
1 si. La convenzione, il piano 

L'incontro f ra i l sindaco, gl i assessori ed i rappresentanti delle cooperative con i giornalisti 
cui hanno chiarito i l signif icalo politico ed economico della convenzione f i rmata ieri mat­
t ina, nella sala della giunta, per la costruzione di 40 mi la vani nella 167 di Ponticelli 

Su richiesta dei difensori dei « nappisti » 

Rinviato a martedì il processo 
per la rivolta a Poggioreale 

Atmosfera distesa in aula, incidenti fuori il tribunale - Nel pomeriggio un 
ordigno è stato fatto esplodere in una « 500 » davanti Castel Capuano 

E cominciato in un'atmo­
sfera molto distesa, ieri, da­
vanti alla seconda penale del 
tribunale — presidente Ca­
pezza, giudici a latere Nume­
rose e Lepre, PM Vignola — 
il processo contro i « nappi­
sti » che giorni fa sequestra­
rono, nel carcere di Poggio-
reale, l'agente di custodia An-
tcnio Laurenza, il quale ave­
va scoperto che alcune sbar­
re delle celle erano s ta te se­
gate per un tentativo di eva­
sione. 

Nicola Pcllecchia, Antonio 
e Pasquale De Lauren-
tis, Claudio Carbone, Enrico 
Galloni. Giuseppe Sofia. Aldo 
Mauro. Alberto Buonoconto. 
Fiorentino Conti, Eduardo De 
Quartez e Ladislao Biondi so­
no stati t radott i prestissimo 
dalle varie carceri della re­
gione, di Campobasso e Pro­
sinone, dove erano stati dis­
seminati. su loro richie­
sta . dopo l'episodio di Pog­
gioreale. Erano stati prece­
duti da un servizio d'ordine 
imponente: ma. nel compier.-
so. discreto: quasi tutt i uo­
mini in borghese e. quelli in 
divisa, dislocati in punti poco 
in vista. 

Il presidente Capezza ha 
contribuito mo'.to a mantenere 
questa atmosfera distesa. Poi­
ché. come si prevedeva, la 
difesa degli avvocati ha chie- j 
s to dei termini per poter esa­
minare gli atti , il presidente 
ha fatto scegliere a loro stes­
si la da ta più agevole per la 
prossima udienza. E" s ta ta 
fissata per martedì nei loca­
li delia corte di assise di 
appello, in San Domenico 
Maggiore, dove le aule sono 
più vaste. 

Claudio Carbone, colui che 
è ri tenuto l'ideologo del grup­
po. anch'egli con estrema 
compostezza che ha chiesto 
ai tribunale di concedere i 
termini e di formalizzare ia J 
indagine. Cosa g:à solleci­
ta ta dall'avvocato senese e 
ribadita dar/avvocato Biso­
gni. il quale, però, ha pro­
spettato l'utilità di decidere. 
per ora. soltanto sulla prima 
richiesta. Anche il PM su que­
sto punto non si è oppcsto. 

Sempre in questo clima di­
steso i difensori hanno chie­
sto al presidente di essere 
autorizzati ad .nccntrare i de­
tenuti nelle camere di sicu­
rezza di <"\ìtel Capuano per 
evitare d loversi recare nel­
le varie carceri, dove gli im­
putati si trovano. Ness.i-
ria difficoltà: invito soltanto a 
non creare disagio. Nelle cel­
le non attrezzate per questa 
attività difensiva. Anche i fa­
miliari dei nappisti sono sta­
ti autorizzati a intrattenersi 
brevemente con i giovani. Co­
me si vede, si andava oltre 
ogni speranza in quanto ad 
ordine e distensione, in aula. 
piata quando, dovendo portare 
piata quando, dovendo portae 
fuori i detenuti, la scorta h a 

bloccato le porte. I familiari 
che avevano atteso quel mo­
mento per salutare nel cor­
ridoio i detenuti, hanno co 
minciato a protestare. Ma lo 
episodio — umanamente spie­
gabile e certamente non pre 
ordinato — si è rapidamente 
concluso. 

Fuori dell'aula, invece, si 
erano riuniti gruppetti per far 
sentire la loro protesta. Nei 
pressi dell'ingresso centrale 
al tribunale sono s ta te pre 
levate da un autocarro di pas­

saggio bottigliette di bibite e 
scagliale contro gli agenM. 
Tre persone sono state arre­
s ta te e condotte, con modi 
che molti hanno apertamente 
deplorato, nel commissa­
riato di Castel Capuano. 

Nel pomeriggio, come rife­
riamo in altra parte del gior­
nale. un ordigno sistemato in 
una «500» è stato fatto esplo­
dere nei pressi dell'ingresso 
di Castelcopuano. 

m. e. 

Castellammare: in corteo i termali 

Assunzioni stagionali: 
ritardo delle terme 

Un corteo di lavoratori del­
le Terme Stabiane ha attra­
versato ieri la via cittadina 
nell'ambito della abitazione 
proclamata dal consiglio di 
fabbrica, dalle organizzazioni 

I funerali 
dell'operaio 
della SEBN 

Si sono svolti ieri mat t ina 
i funerali di Antonio Matteo. 
la seconda vittima del tragi­
co infortunio di dodici giorni 
fa alla SEBN. 

sindacali CGIL. CISL e UIL 
per il mancato rispetto della 
data per le assunzioni di lavo­
ratori stagionali. 

Una delegazione di lavora­
tori è stata ricevuta dagli 
amministratori comunali du 
rante l'incontro: è s tata resa 
nota la decisione presa nella 
matt inata dai lavoratori di 
riunire in assemblea perma­
nente se entro lunedi la dire­
zione dell'azienda non darà 
una risposta positiva alla ri­
chiesta dei lavoratori per la 
.-.alvaguardia dei livelli occu­
pazionali nei due stabilimen­
ti termali di Castellammare. 

Individuate 
possibilità 

occupazionali 
a Torre A. 

Ieri si è svolta alla Re­
gione una riunione che aveva 
come tema la possibilità di 
avvio a soluzione del grave 
problema occupazionale di 
Torre Annunziata. 

Interlocutori della Regione 
e del Comune rappresentati 
rispettivamente dall'assessore 
Grippo e dal sindaco di 
Torre Telese. erano il con­
sole del porto di Torre e il 
presidente dell'ospedale civile 
dott. De Pamphilis. Si è di­
scusso dai lavori da effet­
tuare nell'ambito della ri­
strutturazione ed ampliamen­
to del porto di Torre per 
una spesa di circa 13 mi­
liardi per sollecitare l'appal­
to di questi lavori che, ulti­
mati. si tradurranno in un'oc­
cupazione per circa duecento 
unità 

E' emersa nel dibattito la 
disponibilità di venti posti per 
il personale ausiliario ospeda­
liero e di quindici unità pres­
so l'ente locale, dopo l'ap­
provazione della pianta orga­
nica; è previsto per il pros­
simo mese la possibilità di 
occupare altre sessanta unità 
a tempo determinato per la 
operazione «quartiere pulito». 

La riunione si è conclusa 
con la richiesta da parte di 
tutti i presenti di un inter­
vento del commissario di go­
verno presso gli organi com­
petenti affinchè le assunzioni 
non avvengano attraverso l'uf­
ficio di collocamento, 

Nozze Cerasuolo-
Cipolletti 

Si uniscono in matrimonio 
oggi a Pozzuoli la signorina 
Maria Cipolletti ed il nostro 
compagno di lavoro Gianni 
Cerasuolo. 

Agli sposi gli auguri e le 
felicitazioni dei comunisti di 
Pozzuoli e della redazione na­
poletana dell'Unità. 

finanziario, i piani esecutivi, 
il prefinanziamento dei ser­
vizi sono un punto di parten­
za fondamentale: la loro esi­
stenza significa che il go­
verno, il ministero del te­
soro, la casja depositi e pre­
stiti non potranno più dire al 
comune di Napoli « non vi 
diamo i denari perchè non ci 
sono i piani ». E non potrà 
nemmeno accusare il comu­
ne di non avere saputo utiliz­
zare i finanziamenti esisten­
ti. E' quello che è accaduto 
finora, e che non accadrà 
per Ponticelli. 

Con le anticipazioni del mo 
vimento cooperativo infatti, 
non si dovrà più attendere 
la lungaggine burocratica (e 
non troveranno spazio even­
tuali ostacoli di natura poli­
tica) per iniziare i lavori di 
urbanizzazione; scuole, ver­
de, servizi, strade e fogne 
saranno (.ostruiti >< assieme » 
alle case, non «dopo » — cloo 
dopo decenni — come è acca­
duto al rione Traiano e nella 
« 167 » di Secondigliano. E 
con i piani finanziario ed edi­
ficatorio già pronti, i fondi 
della regione e quelli che 11 
governo dovrà stanziare con il 
piano quinquennale per la co­
sa. non potranno tardare per­
chè non ci saranno i soliti ali­
bi (la mancanza di piani) 
che sono valsi finora. 

Come hanno chiarito l'as­
sessore Sodano, lo stesso sin­
daco Valenzi e il vice sinda­
co Carpino, il movimento coo­
perativo intervenendo casi 
massicciamente nella « 167 » 
di Ponticelli, mostra una ca­
pacità operativa completa­
mente sconosciuta per la no­
stra città, e i motivi sono da 
ricercarsi anche nel fatto — 
lo hanno chiarito Coletta e 
Capacchione per le coopera­
tive — che a costruire sono 
i diretti interessati, i soci 
cooperatori, i lavoratori cui 
andrà una casa «a proprie 
tà indivisa » per la quale pa 
gheranno una quota mensile 
rapportata al salario. 

Con la firma della conveti 
/.ione è stato messo in moto 
un meccanismo che produrrà 
conseguenze anche impreve­
dibili. comunque positive: la 
rivendicazione e la lotta nei 
confronti del governo per il 
« servizio-casa » sarà ben più 
forte ed articolata, quando 
— fra breve — il movimeli 
to cooperativo potrà dimostra 
re concretamente anche a 
Napoli l'importanza della par 
tecipazione diretta dei cittad: 
ni. e il vantaggio di questa 
politica rispetto alle media 
zioni (che sono anche politi 
co-clientelari) che passano 
per l'istituto case popolari. 
enti legati ad una prassi bu 
rocratica. 

Con lo strumento della prò 
prietà indivisa, per il quale 
un lavoratore può ottenere 
finanziamenti fino al 90 per 
cento del costo della casa. 
potranno essere masse in mo 
to forze democratiche assai 
vaste e capaci di imporre 
quella svolta nella politica ur 
banistica che da anni si auspi­
ca, fino a giungere ad un se 
no piano per la casa e alla 
determinazione dell'equo ea 
none. Sodano ha anche an 
nunciato che fra pochi giorni 
sarà firmata un'altra conven 
zione fra il Comune ed un ter 
zo consorzio di cooperative il 
« Ccnagal » per altri 5 mila 
vani; che CONCAB ed IREC 
costruiranno per conto del co 
mune seimila vani da asse­
gnare ai senzatetto (quelli per 
cui il comune paga il sussi­
dio). Gli amministratori han­
no ribadito che la convenzio 
ne è il risultato di un lavoro 
svolto durante la precedente 
legislatura amministrativa. 
uno sforzo cui hanno contri­
buito tutte le forze politiche 
democratiche: « E' s tato — 
ha detto Sodano — un esem-
p:o di collaborazione e di in­
tasa che oggi viene portato a 
definizione ». 

L'impegno finanziario com 
plassivo pubblico e delle coo­
perative nella « 167 » di pon­
ticelli ammonterà a 250 mi­
liardi e i lavori permetteran­
no di dare un grande impul­
so alla occupazione in edili 
zia. Sodano ha anche rlcor 
dato che in questi 6 :nes: 
di attività sono stati in appal­
to o avviati per la definizio­
ne un complesso enorme d: 
opere dell'IACP e delle eoo 
perative ed utilizzati finanzia­
menti per circa 160 miliardi 
che risultavano bloccati ed 
inutilizzati. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi sabato 13 marzo. Ono­
mastico: Arrieo. 

N O T I Z I E ATAN 
Alio scopo di realizzare un 

più celere collegamento tra 
la zona Vomero e lo Stadio 
San Paolo a decorrere da 
domani, in occasione dell'in­
contro di calcio Napoli-Ton­
no l'autolinea 522 in via spe­
rimentale. sarà instradata 
sulla tangenziale, con servi­
zio ad elevata frequenza. 
In particolare, le caratteristi­
che dell'autolinea saranno le 
seguenti: 

Percorso (all'afflusso) — 
Via Niutta (stazionamento» -
p. Medaglie d'Oro - v. Tino 
da Camamo - v. L. Giordano 
- v. Scarlatti - v. Cilea In­
gresso Tangenziale - Tangen­
ziale - Uscita casello Agna-
no - v. delle Terme - v. N. 
Agnano - v. Terracina - p.zza 
D'Annunzio (stadio). 

Percorso (al deflusso) — 
Piazza D'Annunzio - v. Cin­

zia - Ingresso Tangenziale -
Tangenziale • Uscita Casello 
Arenella - v. Gigante - p.zza 
Muzi, via Niutta. 

Prima partenza alle ore 

12.30 circa da piazza Muzi. 
Tar.ffa: L. 100. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: p.zza Dan­
te 71. Chiaia: via Carducci 
21; Riviera di Chiaia 77; via 
Merge'.ima 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer. 
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi l i . S. Loren­
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car­
bonara 83: Staz. Centrale o so 
A. Lucci 5. Stella-S. Carlo A-
rena: via Foria 201; via Ma-
ìerdei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; p.zza 
Leonardo 28; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via Si­
mone Martini 80; via D. Fon­
tana 37. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Secon-
digliano-Miano: c.so Secondi-
eliano 174. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152-h. S. Giov. 
a Ted.: borgata Villa. Posil-
lipo: via Petrarca 105. Barra : 
corso Bruno Buozzi 302. Pi-
scinola-Chiaiano-Marianella : 
S. Maria a Cubito 441 - Chia­
iano. Pianura: via Provin­
ciale 18. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI AVELLINO 

L'Amministrazione Provinciale di Avel l ino de­
ve procedere, mediante licitazione privata, co! 
metodo di cui all'articolo 1 - lettera d) della 
legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori di co­
struzione della strada Ofantina tratto: « dalla 
variante esterna di Lioni allo scalo di Nusco di 
Km. 8,419 per l'importo a base d'asta di lire 
3.950.000.000 ». 

Le imprese interessate, iscritte all'A.N.C. per 
la categoria e per la classifica adeguata, possono 
avanzare richiesta di invito a gara, entro 15 gior­
ni dalla data di pubblicazione del presente av­
viso, in piego raccomandato con l'indicazione 
dei lavori predetti. 

L'opera è stata finanziata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. ; 

Avell ino, 11- 3 1976 
IL PRESIDENTE 

Prof. Antonio Cocozza 
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